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Tradisce il suo bar, a Pietra Li-
gure, e per giocare a boccette 
in serie A va nel bar degli ami-
ci- rivali in Valbormida, a Car-
care. 

Lui è Paolo Ciardullo, tito-
lare del bar Banana Joe di Pie-
tra che ha le sue squadre che 
giocano in serie B. Paolo ha 
deciso di giocare nella massi-
ma  serie  della  federazione  
italiana biliardo sportivo (Fi-
bis) con La Boccia Carcare. 
«Quest’anno ho scelto di fare 
una nuova esperienza – rac-
conta Paolo Ciardullo, 47 an-
ni, che nel mondo delle boc-
cette è conosciuto con il so-
prannome di “Chardy” – un 
gruppo di vecchi amici mi ha 
convinto ad affrontare e sfi-
dare la serie A con il team “La 
Boccia”. Nel mio bar c’è inve-
ce la squadra che milita in se-
rie B: è prima in classifica». 
Ciardullo non si dedica solo 
al bar e al biliardo. «Sono an-
che musicista, una passione 
che ho coltivato particolar-

mente quando ho vissuto in 
Messico,  dal  2001 al  2011 
–prosegue il  barista pietre-
se– facevo il cantante, ho la-
voravo in televisione ed ero 
speaker in radio. In Messico 
ho anche “costruito” la mia 
famiglia, ho conosciuto mia 
moglie Betzy, e sono nati due 
dei miei tre figli, Daniele che 
compie 13 anni fra pochi gior-

ni, e Silvana che ne ha 11. 
Leonardo, che ha 3 anni, è na-
to  invece  a  Pietra».  Paolo  
Ciardullo gioca a boccette fin 
da ragazzo. 

«Ho iniziato vedendo mio 
papà sui panni verdi dei bi-
liardi  –ricorda  il  giocatore  
pietrese– poi, quando ero in 
Messico, ho dovuto accanto-
nare questa passione. In quel-

la terra non giocano a biliar-
do. Ma come sono tornato in 
Liguria, a Pietra, ho subito 
pensato di riprendere a gioca-
re. Mi sono misurato in diver-
si bar, finché non ho aperto il 
Banana Joe nel 2016». 

Come mai questo nome? 
«Ho chiamato il bar Banana 
Joe in ricordo del compianto 
Bud Spencer, ancora oggi ve-
do i suoi film ed è il mio atto-
re preferito – sottolinea Ciar-
dullo –da subito nel bar ho 
creato una sezione biliardo, 
abbiamo formato una squa-
dra di serie A e una di B. E nel-
la stagione 2018-19 siamo ar-
rivati terzi in A». Non solo. 
«Lavoro sempre come musici-
sta, a Capodanno mi esibisco 
in un albergo di Finale con 
un repertorio italiano e lati-
no  americano  –  racconta  
Ciardullo – e poi sono un mo-
tociclista, spesso vado a fare 
gite in moto insieme agli har-
leysti. Nelle boccette mi sono 
tolto tante soddisfazioni, ho 
vinto diverse gare e oggi so-
no un giocatore di prima cate-
goria della Fibis. Mi trovo be-
ne col gruppo di amici de La 
Boccia. Sono l’unico in fami-
glia a giocare, a mia moglie 
piace assistere alle partite». 
Il  mondo  delle  boccette  è  
cambiato  negli  anni.  «Una  
volta  era  un  gioco  da  bar,  
adesso è un gioco di livello 
che richiede concentrazione 
e calma –conclude Chardy– 
dovrebbero  insegnarlo  an-
che nelle scuole come forma 
di autocontrollo per i giova-
ni. Purtroppo i ragazzi ades-
so preferiscono telefonini e 
computer». —
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le tante vite del barista che ama bud spencer e che è tornato dal messico dove ha vissuto per dieci anni

«Le boccette anche a scuola
per insegnare l’autocontrollo»
La proposta per i giovani del campione Ciardullo: «Serve concentrazione e calma»
Ha lasciato la squadra del suo bar Banana Joe a Pietra per giocare in A a Carcare

Giornata  da  dimenticare  
per il club femminile Pria-
mar Savona e Toirano ma-
schile nel calcio a 5. Nella 
sesta giornata del campio-
nato regionale, di serie C, il 
Toirano ha perso 13-1 (Li-
noti) in trasferta col Lava-
gna, e resta a 7 punti in clas-
sifica.  «Eravamo  in  sette  
contati, viste le numerose 
assenze per impegni di lavo-
ro e malattia – spiega il pre-
sidente del Toirano, Fulvio 
Panizza– e dei sette due era-
no portieri, Flavio Taranti-
no e Stefano Scirocco. È sta-
ta da subito una partita a 
senso unico. I nostri avver-
sari erano in tanti, hanno 
fatto diversi cambi, ed era-
no avvantaggiati dal fatto 
di giocare sul loro campo, 
nel palazzetto di Lavagna». 
Oggi alle 21 il club Toirano 
ospita  il  Santo  Stefano:  
«Puntiamo alla vittoria». La 
Priamar  è  stata  sconfitta  
4-1  (Manganaro)  in  casa  
dall’Imperia.  «Con  questa  
sconfitta svanisce il nostro 
sogno della final four della 
fase ligure di Coppa Italia» 
commenta l’allenatore ros-
soblù, Claudio Badano. Per 
differenza reti passa il tur-
no il Vallecrosia. —
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«Facevo il cantante, 

ho lavorato in tv e in 

radio: in Sudamerica 

niente tavoli verdi» 

Il campione Paolo Ciardullo in azione

calcio a cinque

Tonfo Toirano
seppellito 13- 1
e Priamar fuori
dalla Coppa Italia
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